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Centrale Unica di Committenza 
CUSTOZA GARDA TIONE 

 

 

 

COSTRUZIONE DI UNA STRUTTURA SPORTIVA POLIFUNZIONALE, PALESTRA DELLA 
SCUOLA PRIMARIA DI CALMASINO – 2° STRALCIO – OPERE DI COMPLETAMENTO.  

CUP: B87B15000680004  CIG Master: 67560851B7 

 

F.A.Q. (FrequentlyAskedQuestions)  
Le precisazioni, le specificazioni e i chiarimenti che seguono sono forniti e hanno efficacia nei limiti 

delle domande poste e non possono essere utilizzati per l’interpretazione o per l’applicazione di 

fattispecie diverse o parzialmente diverse da quelle contenute nelle domande stesse. 
 

Quesito n. 1 del 21 luglio 2016  

In merito alla procedura in oggetto, a seguito invito da Comune di Bardolino, siamo a chiedere la 
possibilità di presentare offerta per la stessa, cambiando la A.T.I. con la quale avevamo inoltrato 
manifestazione d’interesse –omissis- . Nello specifico verrebbe sostituita la mandante per la 
categoria scorporabile OG1. 

Risposta al quesito n. 1 

Tale modificazione del RTI non appare conforme all'ordinamento. Nel caso di specie, con 

l'estromissione (rinuncia, recesso dal RTI, sostituzione  o altro comportamento) della mandante, la 

cui presenza pare indispensabile, si provocherebbe una soluzione di continuità nella qualificazione 

(intesa come qualificazione idonea per completezza rispetto ai requisiti  prescritti dalla lettera di 

invito), a nulla rilevando l'intervento della nuova mandante. Il motivo della non conformità, dunque, 

non risiede nel divieto di  cui all'articolo 48, comma 9, del Codice dei contratti (che questa Stazione  

appaltante infatti non invoca), bensì nel principio generale secondo il quale  il soggetto prima 

candidato e poi offerente può subire modifiche nella  composizione, ma non può mai far venir meno 

il cosiddetto "nucleo  stabile", cioè quella parte del RTI che, da solo, possiede i requisiti  idonei alla 

partecipazione. In buona sostanza ai fini della sostituzione di una mandante,  l'ammissibilità della 

modifica è subordinata alla condizione che il  "nucleo stabile" del R.T.I., inteso come complesso delle 

imprese  raggruppate invitate, senza considerare né l'impresa che recede o rinuncia né  l'impresa 

subentrante, sia in possesso dei requisiti sufficienti alla  partecipazione”.  

Tale modifica soggettiva appare  idonea a compromettere il principio di unitarietà delle procedure 

di gara così  come il principio del buon andamento dell’attività amministrativa sotto il  profilo 

dell’economicità visto che la stazione appaltante dovrebbe svolgere una  nuova verifica dei requisiti 
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di partecipazione sussistenti in capo all’impresa  subentrante e in generale al R.T.I. La modifica 

soggettiva prospettata si ritiene, inoltre, idonea  a violare la par condicio tra i  soggetti invitati a 

partecipare alla gara insieme al principio della  contestualità e simultaneità della valutazione delle 

imprese partecipanti alla  gara.   

In conclusione, si  ritiene che la modifica soggettiva del R.T.I. intervenuta dopo la fase  di pre-qualifica 

ed in vista della presentazione delle offerte, sia contraria  ai principi generali della disciplina di 

settore. 
 

Quesito n. 2 del 21 luglio 2016  

Buongiorno con la presente chiediamo se l'indicazione dei costi di sicurezza aziendali propri 

dell'offerente possano essere riportati a penna in calce nell'ultima pagina della lista delle categorie.  

Risposta al quesito n. 2 

La risposta al quesito è affermativa, l’indicazione dei costi di sicurezza aziendali propri 
dell'offerente deve essere riportata a penna in calce nell'ultima pagina della lista delle categorie. 
La frase potrebbe avere il seguente tenore: “Ai sensi dell’art. 95, comma 10, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 e dell’art. 26, comma 6, del decreto legislativo n. 81 del 2008, i costi di sicurezza 
aziendali, propri dell’impresa, compresi nell’importo dei lavori e diversi dagli oneri di sicurezza 
non soggetti a ribasso, sono indicati nella misura del ______% 
(______________________________ per cento) dell’importo dei lavori al netto del ribasso offerto 
(oppure) nella misura di euro ______________________ (euro 
___________________________________________________ )”. 
Si specifica che l’indicazione dei costi di sicurezza aziendali propri dell’offerente, oltre ad essere 
adempimento obbligatorio previsto dalla sopra citata normativa, rappresenta anche condizione 
essenziale per la corretta formulazione dell’offerta economica, così come chiaramente rinvenibile 
al Capo 4 lettera d.2) della lettera di invito; la presenza dell’indicazione dei costi di sicurezza 
aziendali propri dell’offerente rappresenta inoltre elemento da accertare in sede di valutazione 
dell’offerta economica, ai sensi dell’art. 6.5.1 lettera d) della lettera di invito; conseguentemente 
la mancata indicazione dei costi di sicurezza aziendali propri dell’offerente rappresenta causa di 
esclusione ai sensi dell’art. 6.5.2 lettera f) della lettera di invito. 

 

Quesito n. 3 del 22 luglio 2016  

Non essendo mutata la nostra situazione e avendo già compilato il modello A” DOCUMENTO UNICO 
DI GARA”, ed avendo già allegato tutte le dichiarazioni dell'art.80 riferita ai legali rappresentanti, 
direttori tecnici, collegio sindacale, organo di vigilanza, soggetti cessati dalla carica, annotazioni, soa 
e iso, compresi tutti i documenti della nostra impresa indicata quale esecutrice dei lavori, non 
riusciamo a capire quali altri documenti e dichiarazioni ad eccezione della cauzione, contributo AVCP 
e PASSOE,  dobbiamo allegare in sede di gara. 

Risposta al quesito n. 3 

Il quesito così come posto non è di facile interpretazione. Tuttavia qualora l’operatore economico si 
riferisca al Modello “A” nella fase di preselezione, si precisa che l’offerente dovrà compilare 
comunque il modello “A” riferito ai requisiti soggettivi, che devono essere confermati in sede di gara, 
limitandosi alla compilazione della sezione ALFA per i requisiti di idoneità professionale, capacità 
tecnica e certificazione di qualità. 
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Quesito n. 4 del 25 luglio 2016  

Si chiede se la lista delle lavorazioni e forniture deve essere bollata ogni 4 facciate. 

Risposta al quesito n. 4 

La risposta è negativa, è sufficiente che venga apposta la marca da bollo solamente sull’ultima 

pagina. 

 

Quesito n. 5 del 25 luglio 2016  

 
Nell’allegato A pagina 7 si fa riferimento a un allegato denominato allegato 1, dove dovrebbero 
essere indicati i soggetti facenti parte dell’impresa come direttori tecnici; è sufficiente far 
sottoscrivere l’allegato A anche ai direttori tecnici o manca l’allegato 1? 
L’offerta formata dalla lista delle categorie, la marca da bollo è da apporre solo sull’ultima pagina? 

Risposta al quesito n. 5 

Per allegato 1 si intende l’appendice 1, dove andranno elencati i soggetti che devono sottoscrivere 

la dichiarazione oppure, in via alternativa, per i quali il primo dichiarante sottoscrive il DGUE “in 

nome e per conto”; è facoltà del dichiarante scegliere in che modo sottoscrivere il documento.  

La risposta è affermativa, è sufficiente apporre la marca da bollo da euro 16,00 solamente sull’ultima 

pagina della Lista delle lavorazioni e delle forniture 

 

Quesito n. 6 del 25 luglio 2016  

 
Controllando la “Lista delle lavorazioni e delle forniture” da compilare per presentare l’offerta alla 
suddetta gara, ed in particolare nell’ultima pagina, la formula per il calcolo del ribasso percentuale 
è la seguente: ribasso percentuale del % = (499.000,00-C)x100 
           499.000,00 
 
Tuttavia considerando che l’importo dei lavori su cui applicare il ribasso è di euro 484.000,00 esclusi 
oneri della sicurezza non ribassabili, la suddetta formula dovrebbe essere la seguente: 
  ribasso percentuale del % = (484.000,00-C)x100 
           484.000,00 

Risposta al quesito n. 6 

L’osservazione è pertinente, trattasi chiaramente di un refuso, il calcolo del ribasso percentuale 

deve essere effettuato utilizzando la seguente formula: 

  ribasso percentuale del % = (484.000,00-C)x100 

           484.000,00 

 

Quesito n. 7 del 25 luglio 2016  
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Nei modelli A e B (o in altri documenti) devono essere applicate le marche da bollo da euro 16,00? 

Risposta al quesito n. 7 

La risposta è negativa, è sufficiente apporre la marca da bollo da euro 16,00 solamente sull’ultima 

pagina della Lista delle lavorazioni e delle forniture. 

 

Quesito n. 8 del 25 luglio 2016  

 
Stampando l’attestazione per effettuare il pagamento del contributo a favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (di euro 35,00) e digitando il CIG 67560851B7, risulta che la presentazione 
delle offerte scade il 12/07/2016 alle ore 12:00; poiché la gara in oggetto scade invece il giorno 
01/08/2016 alle ore 12:00, chiedo se sia possibile stamparlo comunque e pagare oppure no? 

Risposta al quesito n. 8 

Il concorrente può procedere comunque con il pagamento. 

 

Quesito n. 9 del 27 luglio 2016  

3.3.3 patto di integrità/protocollo di legalità, dovendo rilasciare la dichiarazione di accettazione 
chiedo gentilmente di indicarmi il percorso per accedere a tale documento. 

Risposta al quesito n. 9 

Il concorrente può prendere visione del «Protocollo di legalità» approvato con deliberazione di 

Giunta del Comune di Bardolino n° 29 del 01.02.2016 presso il sito AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE del Comune di Bardolino http://www.comune.bardolino.vr.it/wp-

content/uploads/2014/11/PROTOCOLLO-LEGALITA-ALLEGATO-B-DGM-29-2016.pdf 

 

Quesito n. 10 del 27 luglio 2016  

Non essendo variata la nostra situazione dalla compilazione del “Documento Unico di Gara A“ed 
avendo comunque compilato nuovamente i Modelli A e B, Dichiarazione Soa, Iso, CCIAA e contributo 
AVCP, la presente per richiedere se vanno inserite altre dichiarazioni art. 80 di cui ai punti 3.01. a 
3.0.5 punto 3.3.3. punto 3.1.1. e PASSOE 

Risposta al quesito n. 10 

Le dichiarazioni di cui ai punti da 3.0.1 a 3.0.5, punto 3.3.3 e punto 3.1.1 della lettera di invito sono 

rese mediante la corretta compilazione del DGUE (modello A), tuttavia niente vieta al singolo 

operatore di produrre ulteriori dichiarazioni in merito, come peraltro previsto all’interno della lettera 

di invito (note di chiarimento al Capo 3, pag. 6/33). 

Non è richiesta la presentazione del PASSOE.  

 

Bardolino  Lì 29/07/2016 
            IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

        Ing. Francesco Loro 


